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2014 N .2 giorni
A  S A N  F E L I C E

UNO SGUARDO “REALISTICO” SULLA NOSTRA VITA         

Carissimi sanfelicini,
proprio l’altro giorno, mentre stavo 
andando con la 73 a Milano, non ho 
potuto fare a meno di ascoltare (come 

sempre più spesso succede 
sui mezzi pubblici) una 
giovanissima ragazza che 
si lamentava al cellulare 
con una amica del suo 
lavoro di “procacciatrice” 
di contratti per qualche 
azienda: «Sono in giro tutto 
il giorno, mi ammazzo di 
fatica e per tre giorni di 
lavoro mi hanno dato 50 
euro. Non ne posso più. 

Devo trovare un lavoro con uno stipendio fisso». Un desiderio più 
che legittimo, non solo per una giovanissima, ma per chiunque. 
Questa ragazza ha avuto subito la mia interiore simpatia, il mio 
segreto incoraggiamento e la mia stima, in quanto mi sono detto: 
«Comunque si sta dando da fare, anche se il suo lavoro non è il 
meglio che si possa trovare».
Questo episodio mi ha fatto ricordare altre due situazioni, 
certamente differenti, ma accomunate dall’esito negativo.
La prima. Ragazzo diciannovenne, con diploma di istituto 
professionale, viene a chiedere un aiuto per trovare un lavoro. Mi 
do un po’ da fare e gli segnalo un posto. La risposta che mi dà mi 
lascia basito: è troppo lontano da casa!
Per la cronaca, il nostro sindaco prima di Natale raccontava ai 
parroci di Segrate di una azienda che ha assunto cento nuovi 
operai: 90 stranieri. Molti italiani che si sono presentati, anche 
se nel bisogno, non hanno accettato il posto perché quel lavoro 
comportava di fare i turni e qualche volta di lavorare al sabato.
La seconda. Giovane laureato con master di specializzazione 

ancora a 32 anni non ha trovato lavoro, perché tutti i posti che gli 
si prospettano non sono quello per cui lui ha faticato tanto nello 
studio e per cui, aggiungo io, anche i genitori hanno una aspettativa 
particolare: «Nostro figlio deve fare quello per cui si è preparato».
Sicuramente ci sono in giro molti giovani che, pur cercando 
con serietà e disponibilità un lavoro, non lo trovano in questo 
contingente storico-economico di crisi diffusa.
Ma casi come quelli incontrati suscitano perlomeno delle 
domande legittime: continuiamo a parlare di crisi, ma poi ci 
permettiamo il lusso di rifiutare un lavoro? Non è ragionevole 
entrare nel mondo del lavoro (come la ragazza della 73), fare 
esperienza, mantenendo aperta la ricerca di qualcosa di meglio e 
di più confacente ai propri desideri?
Non per fare il moralista, ma ho l’impressione che oggi parole 
come “fatica” e “sacrificio” siano andate fuori moda. O tutto e 
subito oppure nulla. O come mi aspetto oppure non se ne parla.
Tra una settimana inizieremo la quaresima, che è un tempo che 
ci richiama all’essenzialità nella vita e alla verità di se stessi. Un 
tempo di conversione personale.
Chiediamo al Signore con insistenza (cf Mt 7,7-8: “Chiedete 
e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà  aperto; 
perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova e a chi bussa  
sarà aperto”) il dono di uno sguardo realistico e disilluso sulla 
nostra vita, sulle nostre aspettative. Chiediamo i doni dell’umiltà 
e concretezza che sanno vedere il bene possibile oggi e non 
quello futuro domani. Chiediamo il coraggio di metterci in gioco 
superando la tentazione del blablabla, già prevista da Gesù: 
“Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei 
cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli” (Mt 
7,21).
Il Papa all’inizio del suo pontificato disse ai giovani: «Non 
lasciatevi rubare la speranza». Ma in qualche caso non siamo noi 
che ci mettiamo nella condizione perché ci venga rubata?

Don Paolo

LA LETTERA DI DON PAOLO

“Sacrificio” e “fatica”
sono parole ormai desuete
E così molti giovani rifiutano
di mettersi in gioco oggi
per inseguire sogni futuri
L’imminente Quaresima,
tempo di conversione,
ci doni umiltà e concretezza

 

Domenica 23 giugno il San-
felicinema chiudeva la sta-
gione 2012/2013 con “La 
grande bellezza”, il film di 
Sorrentino in lizza per il 
prossimo Oscar. Quando 
giovedì 6 marzo si aprirà la 
stagione 2014/2015 saranno 
passati 227 giorni. Una “va-
canza estiva” forzatamente 
prolungata per problemi burocratico-amministrativi. Un’assenza 
certamente sentita dal pubblico affezionato e dalla pattuglia di 
volontari che si occupano del cinema parrocchiale del nostro 
quartiere.
Le numerose persone che ripetutamente hanno chiesto quando il 
Sanfelicinema avrebbe riaperto sono state sempre rassicurate sul-

la volontà di riprendere la 
programmazione. Ma fino a 
pochi giorni fa restava ignota 
la data di questa ripresa.
Il film del ritorno sarà Ame-
rican Hustle in programma-
zione da giovedì 6 marzo a 
domenica 9 marzo alle 21,15. 
La settimana successiva ci 
sarà Il capitale umano.

Agli appassionati di cinema siamo in grado di far sapere che in 
questo periodo di chiusura sono state anche avviate le pratiche 
per l’acquisto del proiettore digitale. Quanto prima verrà dismes-
so il proiettore per i film in pellicola da 35 mm e la sala sarà at-
trezzata in modo da poter offrire spettacoli cinematografici di al-
ta qualità.                                                                          L.P.

A GRANDE RICHIESTA... RIAPRE IL SANFELICINEMA 



 

Tunnel Billa, in vista interventi per un milione 

In Paradiso nel cielo 
degli spiriti amanti

Prende il via da questo numero una rubri-
ca che riporta alcune decisioni prese nelle 
riunioni del consiglio di Supercondomi-
nio, i cui verbali si possono consultare sul 
sito www.misanfelice.it.
9 gennaio - Il sig. Matteo Colombo è sta-
to scelto per la posizione di termotecnico. 
Sono in esame le offerte per interventi 
strutturali al tunnel Billa, per il ripristino 
della copertura della Strada al Lago e per 
la ristrutturazione della palazzina uffici. 
Si tratta di lavori straordinari per circa un 
milione di euro.
6 febbraio – Il consiglio si è confrontato 
sui numerosi casi di cambio di destina-
zione d’uso di locali in San Felice (soffit-
te, tavernette, ecc.) e dei conseguenti au-
menti di volumetrie, nella maggior parte 

dei casi non comunicate al Condominio 
centrale. Il consiglio ha chiesto all’ammi-
nistratore di delineare un percorso per  sa-
nare le situazioni irregolari. Analogo pro-
blema è quello del mancato rispetto del 
regolamento condominiale per quanto at-
tiene al decoro degli edifici. Il consiglio 
concorda sulla necessità di intervenire; 
uno strumento utilizzabile grazie alla 
nuova legge sui condomini (220/2012), 
sono le sanzioni da 200 a 800 euro, la cui 
approvazione sarà messa all’ordine del 
giorno della prossima assemblea prevista 
prima della fine di marzo.
Per quanto riguarda il verde anche per il 
2014 è stato confermato alla ditta Grigno-
la l’incarico di manutenzione. 

M.P.C.P.

Nella lezione dell’11 febbraio il prof. 
Donato Pirovano ci ha condotto nel ter-
zo cielo del Paradiso, quello di Venere, 
dove Dante incontra gli spiriti amanti, 
coloro che sono diventati beati in gra-
zia dell’amore. Dante non vede volti, 
ma luci in moto circolare. I canti VIII e 
IX presentano molti legami col canto V 
dell’Inferno, quello di Paolo e France-
sca. Dante aveva definito folle amore 
quello di Francesca, ora invece al pri-
mo fra i beati incontrati in questo cielo, 
Carlo Martello d’Angiò, il poeta attri-
buisce il valore della carità, dell’amore 
disinteressato per il proprio popolo e 
per il bene comune.  E poi ecco Cuniz-
za da Romano, Folchetto di Marsiglia e 
la prostituta biblica Raab che si sono 
salvati grazie alla loro conversione e in 
virtù di quella carità che ha fra i suoi 
effetti la misericordia, il sostegno degli 
altri, e la correzione fraterna. Certo, per 
noi moderni risulta difficile pensare 
che sia stata la terribile crociata contro 
gli Albigesi a condurre nel Paradiso di 
Dante Folchetto, ma la Divina Comme-
dia non può non risentire delle convin-
zioni dell’uomo medievale, che plaudì 
alla decisione di papa Innocenzo III di 
estirpare il catarismo dai territori della 
Linguadoca. Il prossimo e ultimo ap-
puntamento sarà il 18 marzo (non l’11 
come previsto), sempre alle 21, con il 
commento del  canto XXVI del Paradi-
so: “Dio è Amore”.

M.P.C.P.

SUPERCONDOMINIO & DINTORNI

DANTE AL SANFELICINEMA

La biblioteca “La scighera” apre ai bambini  
Uno spazio supplementare al Centro civico, che sarà utilizzato per allestire
 un settore dedicato ai libri per ragazzi e per offrire una zona per la lettura
Nei prossimi mesi la biblioteca di San Fe-
lice avrà a disposizione altro spazio al 
Centro civico, che verrà utilizzato per alle-
stire un settore dedicato ai libri per bambi-
ni e ragazzi e per offrire anche una zona 
dedicata alla lettura.
L’ampliamento risponde alla domanda che 
spesso viene fatta, specialmente da giovani 
genitori, di avere a disposizione volumi 
per i loro figli. È noto che prendere confi-
denza con i libri fin da piccoli è importan-

te per sviluppare il gusto e l’interesse per 
la lettura e aprire la mente.
È importante che la biblioteca offra, oltre 
che una vasta scelta di libri, anche uno spa-
zio dove poter sostare e leggere, mentre 
l’attuale sistemazione è totalmente dedica-
ta agli scaffali e ai tavoli per la consegna e 
il ritiro dei volumi. Con l’aumento dei me-
tri quadrati a disposizione si potrà anche 
ospitare chi vuole leggere (nella foto lo 
spazio che sarà dedicato a sala lettura).

NOVITÀ

 

È povero? Aiutiamolo con un lavoro
Gentile redazione,
a proposito dell’articolo comparso  sul nu-
mero di gennaio di “7 giorni a San Felice” 
e titolato “A San Felice i poveri non esisto-
no?”, prescindendo dalla considerazione 
che, se non si interviene,  al questuante che 
oggi allunga il berretto davanti alla Billa, 
al giovane e alla donna con le due  bambi-
ne che di domenica chiedono l’elemosina 
alle porte della chiesa altri se ne aggiunge-
ranno, a me sembra che l’approccio con 
queste persone bisognose di aiuto sia erra-
to. So che la Caritas è intervenuta per aiu-
tarle, probabilmente dopo averle incontra-
te e constatato che vivono una reale situa-
zione di disagio: ebbene, aiutiamo con le 
nostre offerte la Caritas di modo che essa 
possa, a sua volta, aiutare questi indigenti 
facendo salva la loro dignità ed evitando 
reazioni non sempre positive  da parte de-
gli abitanti del quartiere. 
Se il signor Sylvano è veramente ‘laureato 

in filosofia alla Lateranense di Roma’ ed è 
quindi persona colta e preparata che vuole 
tornare al suo Paese, come è possibile che 
non abbia trovato una qualche – sia pur 
modesta – occupazione? Non all’altezza 
delle sue competenze, magari, ma solo co-
me  uomo delle pulizie, commesso, badan-
te, fattorino, distributore di pubblicità o al-
tro? Vogliamo aiutarlo? Cerchiamogli un 
lavoro. 
Forse che tutti i nostri concittadini che – 
per la crisi – in questo momento difficile 
hanno perduto il posto di lavoro si schiera-
no davanti alla Billa a chiedere l’obolo? Se 
qualcuno poi  può accedere a qualche faci-
litazione per l’acquisto di un biglietto ae-
reo a basso costo per la Nigeria lo comu-
nichi alla Caritas: si potrebbe, magari, fare 
una colletta…

G.L.P.
Sull’argomento sono benvenuti i contri-
buti di tutti alla mail 7giorni@sanfelice.it

POSTA



 

Strumenti e “voci bianche”
per la Messa delle 18.30 
Il coro della Messa delle 18.30 di do-
menica nasce dalle ceneri del coro del-
la Messa in inglese: gli adulti che suo-
nano gli strumenti e i ragazzi che can-
tano come solisti, o meglio, come voci 
guida sono gli stessi anche del musical. 
Rispetto alla Messa in inglese è più fa-
cile coinvolgere nel coro altre persone 
come i bambini del catechismo, i loro 
genitori e chiunque abbia voglia di can-
tare in allegria. I canti vengono suonati 
con le chitarre (a cui talvolta si unisce 
l'organo) e le percussioni, ma non si 
esclude, in futuro, di aggiungere qual-
che altro strumentista. I brani vengono 
scelti dal libro blu dei canti già presen-
te in parrocchia in modo che tutti pos-
sano seguire. Chiunque può aggregarsi 
e le prove si tengono mezz'ora prima 
della Messa, cioè alle 18.

Manuela Mutti

Hanno terminato il corso fidanzati in alle-
gria, con un pranzo tutti insieme in orato-
rio, domenica 23 febbraio, e una foto di 
gruppo. Le coppie di “promessi sposi” 
hanno seguito un percorso intensivo, che 
li ha portati a 5 incontri nell’arco di un pa-
io di mesi, compreso un ritiro di un giorno 
intero all’abbazia di Viboldone. Antonella 
e Gregory, Luca e Silvia, Carlo e Alessan-
dra: sono alcune delle coppie che hanno 
aderito alla proposta della parrocchia. 
Tutti intorno ai 30 anni, tutti immersi nel-
la realtà contraddittoria dei giovani di og-
gi, tra un lavoro a volte precario a volte 
all’estero, tante insicurezze sul domani e 
in molti casi l’esperienza della conviven-
za vissuta come “preparazione” al matri-
monio. In ogni caso tutti convinti della lo-
ro scelta di chiedere le nozze cristiane. 
“Non sapevamo molto sul significato del 
sacramento – ammette la maggioranza di 
loro –. Ora abbiamo le idee più chiare. 
Certo, quella di sposarsi è una decisione 
impegnativa, ma grazie al percorso fatto 
in parrocchia con don Paolo abbiamo ma-

turato una maggiore consapevolezza di 
cosa Dio e la Chiesa intendono per vita di 
coppia”. Tutti si sposeranno entro l’anno; 
la preparazione ha incluso letture del Van-
gelo e riflessione, colloqui su aspetti come 

l’educazione dei figli che verranno, la vita 
insieme, la sessualità. Ad accompagnare i 
giovani tre coppie guida: Enrica e Nicolò 
Gaj,  Anna e Giorgio Quaglia, Giada e An-
drea Da Dalt. 

Come già preannunciato qualche mese fa su 
“7 giorni”, per volontà della diocesi da 
quest’anno il cammino di iniziazione cri-
stiana viene anticipato ai bambini di secon-
da elementare, per continuare fino alla pri-
ma media (e non più alla seconda). Un’altra 
novità è la richiesta di un maggior coinvol-
gimento dei genitori: è la famiglia la prima 
responsabile della formazione e dell’educa-
zione dei figli, in tutti gli ambiti e quindi an-
che in quello spirituale. In parrocchia è ini-
ziato dunque il cammino, con il primo in-
contro domenica 16 febbraio; ne seguiranno 
altri quattro, sempre la domenica pomerig-
gio in oratorio e sempre tutti insieme, geni-
tori e figli. “La risposta è stata positiva – 
raccontano Marilù e Regina, le due catechi-
ste che insieme a Cristiana e Valentina, con 
la supervisione di don Paolo, hanno prepa-

rato e animato il pomeriggio – . I bambini e 
le famiglie iscritte sono 25 e il pomeriggio 
si è svolto gioiosamente con giochi, canti, 
mimi e spazi di riflessione sulla Bibbia e in 
particolare sulla Creazione. Alla fine c’è sta-
to un momento di raccoglimento in chiesa 
prima della Messa delle 18.30, davanti alla 
statua della Madonna con il bambino. Ab-
biamo visto i genitori pronti a mettersi in 
gioco e aperti all’ascolto. Fare un cammino 
insieme non è una cosa banale e la maggior 
parte delle famiglie l’ha capito”, commenta-
no ancora Marilù e Regina. Anche per i figli 
il catechismo ha un valore diverso, se è con-
diviso con mamma e papà. Ci sono resisten-
ze da vincere (trascorrere la domenica po-
meriggio all’oratorio non è propriamente 
un’abitudine sanfelicina…) ma è un’espe-
rienza sulla quale scommettere.   

Domenica prossima, 9 marzo, inizia il 
tempo di Quaresima, con il rito delle ce-
neri al termine delle Messe festive e un 
breve ritiro alle 15.30 in chiesa. 
In Quaresima è sospesa l’adorazione eu-
caristica del venerdì. Per la preghiera per-
sonale il parroco suggerisce il libretto “La 
Parola ogni giorno”, che si trova sulle 

mensole in chiesa. Ecco le occasioni di 
preparazione offerte dalla nostra parroc-
chia.

A partire dal 10 marzo, ogni lunedì ore 
18,30-19 in oratorio: “Mezz’ora di lettura 
spirituale”. Si inizia con l’Esortazione 
apostolica Evangelii Gaudium di Papa 
Francesco.

Mercoledì 12, 19, 26 marzo, 2, 9 aprile: 
preghiera per giovani e adulti. Ore 21 in 
chiesa.

Via crucis per i bambini e i ragazzi nella 
sede Scout al Centro Civico, il venerdì ore 
7.30 per le medie, ore 8 per le elementari.

Via Crucis parrocchiale: venerdì ore 9 
in chiesa.

IL PERCORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO

IN PARROCCHIA

LETTURE SPIRITUALI E VIA CRUCIS TRA LE PROPOSTE

IL CORO DEI RAGAZZI

E al catechismo ci vado con mamma e papà
L’iniziazione cristiana anticipata alla seconda elementare 
e con il coinvolgimento delle famiglie: ecco il senso di un’esperienza

Fidanzati, pronti e via: ora possono dirsi “sì”

Il 9 marzo inizia la Quaresima: ecco come viverla



I moduli per le inserzioni si possono com-
pilare nella sede della biblioteca nel Centro 
civico; gli annunci verranno pubblicati an-
che sul sito www.san-felice.it. 

La dottoressa Annamaria Beltrami è com-
mercialista, pratica prezzi modici, abita a San 
Felice (730, dichiarazione di successione, te-
nuta contabilità), tel. 347.7524572.

Madrelingua spagnola impartisce lezioni, ri-
petizioni e traduzioni ad ogni livello. Molti an-
ni di esperienza. Cell. 347.3243409.

Esperta cat sitter - pappa - acquafresca - 
cambio lettiera e tante coccole. Tutto tranquil-
lamente presso il loro domicilio. Se avete bi-
sogno di me: Carla cell. 345.1188688.

Signora italiana referenziata cerca lavoro 
come collaboratrice domestica/stiro. Esperien-
za lavorativa. Contattare Giusy. Cell. 
3335673109.

Start-up con ufficio a Segrate settore e-
comm cerca partner per sviluppare la società e 
farla crescere insieme.  Cell. 334.9461689.

Vendesi quadrilocale mq 135 strada anulare 
piano alto, cucina, salone con terrazzo, 3 ca-
mere, doppi servizi, ristrutturato, cantina, pos-
sibilità box. Classe En. g 726,3. Telefonare do-
po le 14.00 cell. 339.8157468.

Laureata in lingue impartisce lezioni di 
grammatica inglese e assistenza allo studio. 
Cell. 335.5902020.

Lezioni di computer: uso di Internet - Posta 
elettronica - Formazione di testi (Word) e ta-
belle (Excel) - Creazione di CD e DVD per 
musica, foto e video - Uso di Skype - Antivi-
rus. Cell. 348.8866540.

Laviamo gli interni delle vostre auto e luci-
diamo le carrozzerie con appositi macchinari 
nel vostro box. Tel. AutoLavaggio Kolzer . 
Cell. 335.5274977.

Affitto o regalo due azioni Malaspina Spor-
ting Club. Sono disponibile a contribuire con 
300 €. Cell. 347.5420848.

 Filippina referenziatissima offresi per lavo-
ri domestici. Disponibilità: mercoledì mattina, 
giovedì pomeriggio, sabato tutto il giorno. 
Cell.329.5449682.

Cercano lavoro come domestici/assistenza bimbi anziani. Per referenze email luisa.pic-
coli@gmail.com. Cellulare 366.2753898 (chiamare 9-12 / 16-19). L'elenco completo è  
su www.san-felice.it.
                                               
nome    	 età	 telefono	 disponibile	 paese
Inga	 33	 3884944261	 B.sitter/Pulizie	 Ecuador
Tamara	 55	 3283262237	 Fissa	 Moldavia
Luz	 25	 3270161250 	 Mattino/BSitter	 Perù
Beatrice	 41	 3396308552	 Giorno	 Ecuador
Milagros	 29	 3298441406	 Giorno	 Perù
Carla	 52	 3475400185	 B.Sitter/Car	 Italia
Micaela	 42	 3203605162	 B.sitter/Psicologa	 Ecuador
Linda	 43	 3896985354	 Pulizie/Infermiera	 Nigeria
Sara	 35	 3292791599	 Giorno/OSS	 Ecuador
Moguira	 25	 3491322426	 Giorno	 Ciad
Jackline	 44	 3206775375	 B.Sitter/Pulizie	 Perù
Elena	 48	 3200814641	 Fissa/Giorno	 Moldavia
Teresa	 60	 0236542025	 Stiro	 Italia
Francesco	 48	 3245441757	 Anziani/Car	 Italia
Alessandra	 42	 3383624883	 Giorno	 Ecuador
Aura	 44	 3292581094	 Giorno	 Ecuador
Lissette	 26	 3278568197	 8.30 - 18	 Ecuador
Tatiana	 30	 3336032410	 8.30 -16	 Ecuador 
Maria 	 60	 3470025360	 Giorno	 Italia
Tamara	 55	 3283262237	 Fissa	 Moldavia
Savane 	 35	 3298037969	 Giorno	 Costa Avorio
Laura	 56	 3297755028	 Fissa	 Romania
Laura	 45	 3494252070	 8.30 – 15.30	 Italia
Stefano	 33	 3889086425	 Fisso/Oss	 Perù

 

  

SANTE MESSE
Festive 10 - 11,30 - 18,30 
il sabato prefestiva 18,30
Feriali: lunedì, mercoledì e venerdì 9 
martedì e giovedì 18,30
Parroco Don Paolo Zucchetti 
tel. 02 7530325
Segreteria aperta dal martedì al venerdì
dalle 10 alle 12
parrocchia@san-felice.it
Posta certificata 
pscarloeanna@pec.lapostacert.it

VIGILI URBANI
Comando Segrate 02 2693191

VIGILE DI QUARTIERE
Antonia Daloiso 348 1314053

GUARDIA SAN FELICE
Portineria Centrale - tel. 02 7530074

ORARIO BIBLIOTECA
lunedì-venerdì: 10,30 - 12,30, 16- 18,30
sabato, dom. e festivi: 10,30 - 12,30
tel. 02 70300344

TAXI
Radiotaxi tel. 022181

CARITAS SAN FELICE 
Raccolta indumenti e viveri 
9 –11 dal lunedì al venerdì 

FARMACIA AIROLDI  
Dal lunedì al venerdì: 8,30 – 13
15,30 – 19,30 – Sabato: 9,30 – 13
Tel. 02 7530660

NUMERI UTILI INSERZIONI

ANNUNCI CARITAS

La famiglia Dini sentitamente ringrazia per 
la commovente partecipazione di don Pao-
lo e dell’intera comunità di San Felice che 
si è stretta intorno a lei per la perdita del suo 
Mamiliano.

Nuovo anno scolastico 
per i bimbi di Machakos
Gli Amici di Babusongo informano che a 
gennaio è iniziato il nuovo anno scolastico 
e sono stati accolti 8 nuovi bambini tra i 4 
e i 6 anni, come sempre sostenuti dal gran-
de affetto di suor Giusi e suor Sabrina. A 
tutti gli 81 bimbi dell’orfanotrofio sono 
stati consegnati una nuova divisa scolasti-
ca e tutto il necessario per affrontare l’anno 
in corso. Inoltre i più piccolini potranno da 
quest’anno frequentare la scuola materna e 
le prime due classi delle elementari nel sa-
lone dell’orfanotrofio, sotto la guida di ma-
estre esterne, risparmiandosi così la lunga 
camminata fino a scuola. 
Si sta realizzando anche il progetto di se-
guire i ragazzi nei loro studi una volta la-
sciato l’orfanotrofio. Grazie al sostegno 
dei benefattori, infatti, due ragazzi  stanno 
frequentando una scuola professionale che 
li avvierà al lavoro e una ragazzina, meri-
tevole e studiosa, è stata invece iscritta ad 
una scuola superiore.

Carla Errico
AMICI DI BABUSONGO ONLUS 

IBAN: IT 18I0521620600000000002722
www.amicidibabusongo.it

Una bici per un bambino 
Liliana cerca una bicicletta per un ragaz-
zo di 7 anni e un armadio. Chi può aiu-
tarla telefoni al 329 9831943.

La vendita di torte 
Domenica 16 marzo davanti alla chiesa 
ci sarà la consueta vendita di torte a favo-
re della Caritas parrocchiale.

LA FAMIGLIA DINI RINGRAZIA

ULTIME DA BABUSONGO


